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CAMERA DEI DEPUTATI 

Bidente e la Camera stessa di mettere avanti il trasfe-
rimento della sede del Governo, come quella che fino 
dalla scorsa tornata era riconosciuta dalla Camera 
una legge di prima e suprema urgenza. (Sì! sì!) 

MINISTRO PER LE FINANZE. Mi,duole di dover fare op-
posizione alla proposta dell'onorevole La Porta. 

Intendiamoci. Questa proposta, a interpretarla un 
poco volgarmente, significa, per quel che temo, che si 
deliberi solo intorno al trasferimento della sede del 
Governo prima delle feste natalizie. 

Permettetemi, signori, di parlare a nome di gravi 
interessi pubblici. Ora non posso, a nome del pubblico 
interesse, non pregare, non iscongiurare la Camera a 
voler deliberare anche intorno alle altre proposte di 
legge. È pure nell'interesse stesso degli intendimenti 
dell'onorevole La Porta che la Camera, prima delle 
feste natalizie, abbia deliberato su questi disegni di 
legge. 

II deliberare.24 ore prima o 24 ore dopo sul disegno 
di legge che gli sta a cuore, non può essere per lui un 
inconveniente. Lo pregherei quindi a non far perdere 
tempo alla Camera per una questione d'ordine. 

Nella giornata di domani possiamo aver deliberato 
e votato su tutte le proposte di legge che sono all'or-
dine del giorno, compresa quella di cui parla l'onore-
vole La Porta. 

Domani terremo, occorrendo, due o tre sedute. 
Quindi pregherei la Camera a mantenere l'ordine del 
giorno. E se le mie parole potessero avere influenza 
sull'animo dell'onorevole La Porta, lo pregherei, nel-
l'interesse della brevità delle nostre discussioni, a non 
insistere nella sua proposta. 

NICOTERA. Mi rendo perfettamente ragione delle 
parole dell'onorevole ministro per le finanze, e vorrei 
fare una proposta, che non presenterei se altra volta 
non fosse stata adottata dalla Camera. Propongo 
che si proceda contemporaneamente alla votazione 
di tutte le proposte di legge che sono all'ordine 
del giorno. In questo modo sarebbe evitato il peri-
colo che giustamente prevede 1' onorevole ministro 
per le finanze. (Sì ! sì !) 

LA PORTA. Era questo appunto che io voleva dire, 
ma ad una condizione. Siccome io accetto parte della 
sua proposta, così lo pregherei a voler accettare 
anche parte della mia, 

Cominciamo a discutere il trasferimento poi si di 
sentano le altre leggi che il signor ministro accenna, 
e votiamole tutte insieme. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Dal momento che in questo 
modo lo scopo è raggiunto per tutti, il Ministero ac-
cetta che si votino insieme tutte queste leggi ; anzi io 
spero che a quelle poste all'ordine ne saranno ancora 
aggiunte altre due. (Oh ! oh !) 

Ma, signori, permettete : fra quelle di cui intendo 
ari are ve nè una che riguarda non so quante migliaia 
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di persone, ed è la legge per restituzione di alcune ri-
tenute per imposta di ricchezza mobile sulle piccole 
pensioni. A questo riguardo credo che tutti avrete 
avuta qualche sollecitazione. Io chiedo l'approvazione 
di questa legge nell'interesse pubblico, tanto più che 
non c'è discussione da fare. 

Giacché in questo modo si conciliano tutte le esi-
genze e si ottiene lo scopo finale, tanto vale il mante-
nere l'ordine del giorno come è. Io prego adunque a 
non insistere, che così guadagneremo tempo ed an-
dremo più presto innanzi. 

Voci a destra. Sì I sì ! Andiamo avanti 1 
NICOTERA. Io sono lieto che il signor ministro delle 

finanze abbia accettato la proposta che rende possi-
bile la votazione di tutte queste leggi. Ed intanto pro-
pongo che domani si cominci la seduta alle dieci, ed 
usciremo di qui quando tutto sarà finito. 

Voci Sì ! sì ! 
PRESIDENTE. Siamo d'accordo. Per l'ora decideremo 

in fine di seduta; intanto si seguita l'ordine del giorno. 

VOTAZIONE DEL DISEGNO DI LEGGE PER ESTENDERE ALLA 
PROVINCIA ROMANA LE LEGGI SUL DAZIO CONSUMO. 

PRESIDENTE. Ora passiamo alla discussione generale 
del progetto di legge per l'estensione alla provincia 
romana delle leggi sul dazio-consumo e sulle tasse 
sulla fabbricazione dell'alcool, della birra, delle acque 
gazose e della polvere da sparo. (V .Stampato N° li) 

Se nessuno chiede la parola, si procederà a quella 
degli articoli : 

« Art. 1. Sono pubblicate in Roma e nella provincia 
romana, per avervi effetto dal giorno I o aprile 1871, le 
seguenti disposizioni relative ai dazi interni di consumo 
ed alle tasse sulla fabbricazione dell'alcool, della birra, 
delle acque gazose e delle polveri da sparo: 

« Legge 3 luglio 1864, n° 1827; 
« Titolo I o del decreto legislativo 28 giugno 1866, 

n° 3018 ; 
« Articolo 2 della legge 28 dicembre 1867, n° 4136; 
« Legge 5 giugno 1869, n° 5111; 
« Allegato L alla legge 11 agosto 1870, n° 5784.» 
(È approvato.) 
« Art. 2 Col giorno stesso il dazio che ora si riscuote 

sul pesce in Roma passerà a profitto di quel comune 
coi diritti ed obblighi annessivi anche dipendentemente 
dall'appalto in corso. ¿, 

(È approvato.) 
« Art, 3, Sono abrogate dal I o aprile 1871 tutte le 

disposizioni vigenti in Roma e nella provincia romana 
sulle materie indicate nel precedente articolo 1, salvo 
le sanzioni penali in relazione alle contravvenzioni ante-
riormente commesse. » 

(È approvato, ) 


